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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

 

Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e 
soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne 
un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino 
in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva pla-
smato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni 
sorta di alberi gradi  alla vista e buoni da mangiare, e 
l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della 
conoscenza del bene e del male. Il serpente era il più 
astuto di tu# gli animali selva ci che Dio aveva fa$o e 
disse alla donna: «È vero che Dio ha de$o: Non dovete 
mangiare di alcun albero del giardino?». Rispose la 
donna al serpente: «Dei fru# degli alberi del giardino 
noi possiamo mangiare, ma del fru$o dell'albero che 
sta in mezzo al giardino Dio ha de$o: Non dovete 
mangiarne e non lo dovete toccare, altrimen  morire-
te». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete 
affa$o! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangia-
ste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, 
conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che 
l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo 
fru$o e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che 
era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli 
occhi di tu# e due e conobbero di essere nudi; intrec-
ciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

Gen 2,7-9; 3,1-7 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tu$o dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fa$o. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
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rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sos enimi con uno spirito generoso. 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode. 

Dal Salmo 50 (51) 

 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
MESSAGGIO DEL VESCOVO CLAUDIO 

PER LA QUARESIMA 
 

Una Quaresima che inizia senza la solenne convocazio-
ne della comunità è per lo meno strana. Pone doman-
de, sollecita considerazioni, indebolisce le nostre con-

solidate tradizioni: è un inizio provocatorio. La sospen-
sione della celebrazione ci induce a ripensare al senso 
stesso del Mercoledì delle Ceneri e alla sua rilevanza 
nella vita spirituale. Per mol  era una consuetudine 
che non poneva più interroga vi, per altri era stata tra-
scurata semplicemente per distrazione : ora ritorna 
all’a$enzione! 
Questo vuoto, che nella musica si chiama pausa, arric-
chisce la melodia; nella pi$ura una piccola macchia di 
colore in un campo uniforme diventa richiamo, ad 
esempio un punto bianco su sfondo nero. Queste pau-
se e ques  pun  a#rano l’a$enzione. Si tra$a di tra-
mutarli in ricami: è un’arte! 
Anche questo Mercoledì delle Ceneri e questa prima 
domenica di Quaresima, vissu  in modo tanto strano, 
possono essere un’occasione di grazia perché «tu$o 
concorre al bene di coloro che il Signore ama». 
L’assenza della comunità convocata. Educa  ad una 
visione troppo individualis ca della nostra fede, adesso 
che viene a mancare l’assemblea convocata percepia-
mo che senza una comunità si perde qualcosa di impor-
tante. È una comunità che celebra l’inizio del tempo 
che prepara alla Pasqua e Pentecoste; è una comunità 
che si dà, da secoli, tempi e ri  per ritrovarsi e con -
nuare il proprio cammino, rinnovando l’appello a tu# 
di seguire Gesù e il suo Vangelo; è una comunità che 

ogni anno desidera far memoria della sua lunga storia 
di relazione con Dio Padre, della sua iden tà dovuta 
all’opera che Gesù ha compiuto proprio per lei, della 
sua preziosità in un mondo sedo$o dalla autoreferen-
zialità che è sempre chiamato, invece, ad a$endere da 
Dio la sua salvezza; è una comunità che celebrando i 
sacramen  e facendo memoria del Ba$esimo, si ricon-
segna al Signore per essere segno, luce e sale, della sua 
misericordia e del suo amore. 
Non abbiamo voluto noi disposizioni così restri#ve, 
ma vivendole impariamo a sen rci solidali con il nostro 
territorio e la sua organizzazione civile e sociale di cui 
vogliamo essere interlocutori responsabili e affidabili, 
avendo la certezza che il Signore onnipotente arriva 
ovunque e comunque con la sua grazia. Con questa 
fiduciosa certezza possiamo straordinariamente privar-
ci con dolore anche delle cose più preziose che posse-
diamo, come i sacramen  e la domenica. 
Quella che viviamo è un’occasione per riscoprirci per-
sonalmente responsabili del nostro cammino di fede, o 
meglio della risposta che ciascuno di noi è chiamato a 
dare al Signore. Egli sempre ci chiama, con nuamente 
ci aspe$a anche quando, come il figlio prodigo, siamo 
lontani dalla sua casa. Ci aspe$a rispe$ando la nostra 
libertà. La convocazione sarà quest’anno per un incon-
tro con Lui nel nostro cuore. E, se siamo in grado, nella 
nostra casa, parlandone rispe$osamente e autorevol-
mente con il nostro coniuge , i nostri figli e i nostri cari. 
L’inizio della Quaresima può essere solenne ugualmen-
te anche se non secondo le consuetudini, ma secondo 
lo Spirito, nell’interiorità di ciascuno. Il Signore ci chia-
ma a convergere su di Lui e a rinnovare la nostra fra-
ternità con la sua comunità non a par re da una gran-
de assemblea, ma nel nostro segreto. «E il padre tuo 
che vede nel segreto   ricompenserà». 
Non perdiamo dunque questa occasione per sen rci 
provoca  personalmente ad accogliere la grazia della 
Quaresima. 
Il punto di colore diventa disegno, la pausa musica. 
Perché non tentare di mutare questa mancanza di con-
vocazione comunitaria in ricamo ecclesiale imprezio-
sendo e rifinendo con arte spirituale una situazione 
imprevista? 

+ Claudio Cipolla, vescovo 
 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
Per la preghiera in famiglia 

 
In questa domenica ci viene chiesto di riscoprire l’iden-

$tà ecclesiale della famiglia. Facciamo diventare la fa-

$ca e la tristezza di ques$ giorni, occasione per pregare 

come famiglia. Un papà e una mamma che pregano 

famigliarmente con i propri figli; una coppia che ascol-

ta assieme la Parola di Dio; singole persone che, in que-

sto frangente, sono spinte ad allargare gli orizzon$ del-

la preghiera personale per farla diventare preghiera 

di intercessione, ospitando nella propria casa—nello 

Spirito del Signore—tu/a la Comunità parrocchiale e 

non solo... 

Il Signore benedice e visita ogni tempo. Anche questo 

tempo in cui non possiamo ritrovarci in chiesa per la S. 

Messa. Sen$amo il Signore a noi vicino, nella casa che 

abi$amo, con le persone che amiamo, nella Comunità 

parrocchiale a cui apparteniamo e che vive su legami 

misteriosi e al contempo reali, crea$ da Dio stesso. 

 

INIZIO E SALUTO 
 

Quando la famiglia è riunita, il padre o la madre fa, 

assieme a tu6, il segno della Croce, dicendo: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R. Amen. 
Lodiamo Dio nostro Padre che nel Ba$esimo ci ha 
fa$o suoi figli in Cristo. 

R. A lui la gloria nei secoli. 
 
MONIZIONE 
 

In questo giorno del Signore, 
rivolgiamoci con fiducia a Dio 
che tu$o governa e a tu$o provvede, 

e chiediamo che la nostra famiglia raccolta nella fede, 

ascol  la sua Parola e per mezzo della preghiera 

impari a lo$are contro le insidie del maligno. 

A$raverso la preghiera e il silenzio 

vogliamo esprimere, infine, 

il segno della nostra comunione con Cristo 

nel desiderio di poter presto celebrare l’Eucaris a 

insieme a nostri fratelli e alle nostre sorelle. 

 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Ascoltate la Parola del Signore 

dal Vangelo secondo Ma$eo   (4,1-11) 
 

In quel tempo, Gesù fu condo$o dallo Spirito nel de-

serto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiu-

nato quaranta giorni e quaranta no#, alla fine ebbe 

fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, di’ che queste pietre diven no pane». 
Ma egli rispose: «Sta scri$o: Non di solo pane vivrà 

l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio». Allora il diavolo lo portò nella ci$à santa, lo po-

se sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, gè$a  giù; sta scri$o infa#: Ai suoi an-

geli darà ordini a tuo riguardo ed essi   porteranno 

sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 

una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scri$o anche: Non 

me$erai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il 

diavolo lo portò sopra un monte al ssimo e gli mo-

strò tu# i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 

«Tu$e queste cose io   darò se, ge$ando  ai miei 

piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Và$ene, 



satana! Sta scri$o infa#: Il Signore, Dio tuo, adorerai: 

a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed 

ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

Silenzio per la riflessione personale. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 
 
Colui che guida la preghiera dice: 

Raccogliamoci davan  a Dio nostro Padre, 

perché accolga la nostra umile preghiera 

Il silenzio che ora compiamo 

ci unisca profondamente al Signore Gesù, 

immolato, sepolto e risuscitato, 

presente nell’Eucaris a 

che ora vogliamo spiritualmente adorare 

con le parole del Serafico Padre San Francesco. 
 

Quindi tu6 insieme proseguono: 

TI ADORIAMO, SIGNORE GESÙ CRISTO, 
QUI E IN TUTTE LE TUE CHIESE 
CHE SONO NEL MONDO INTERO 
E TI BENEDICIAMO, 
PERCHÉ CON LA TUA SANTA CROCE 
HAI REDENTO IL MONDO. 
 

Tu6 in silenzio, si rivolgono al Signore Gesù Cristo, 

adorando la sua presenza. 

Possono anche me/ersi in ginocchio. 

 

INVOCAZIONI E PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

Colui che guida la preghiera dice: 

Rinnova  dall’ascolto della Parola di Dio 

e uni  al dono di salvezza 

operato dal Signore Gesù Cristo sulla Croce, 

preghiamo per la Chiesa e per il mondo intero. 
 

R. Abbi pietà del tuo popolo, Signore. 
 

Custodisci la tua Chiesa. R. 

Proteggi il nostro papa Francesco. R. 

Assis  il nostro Vescovo Claudio. R. 

Rendi libera e prospera la nostra Nazione italiana. R. 

Custodisci i popoli nella pace. R. 

Allontana ogni mala#a e ogni sciagura. R. 

Sii presente in ogni casa. R. 

Rives  della tua carità i sacerdo  e i religiosi. R. 

Soccorri i poveri. R. 

Conforta gli orfani e le vedove. R. 

Guarisci i mala . R. 

Visita gli agonizzan . R. 

Allontana ogni calamità e sciagura. R. 

Concedi la luce ai defun . R. 

 

E ora rivolgiamoci con fiducia a Dio 

e diciamo la preghiera 

che il Signore ci ha insegnato: 
 

Padre nostro. 

 

PREGHIERA 
 

O Dio, che conosci la fragilità della natura umana 
ferita dal peccato, concedi al tuo popolo 
di intraprendere con la forza della tua parola 
il cammino quaresimale, 
per vincere le seduzioni del maligno 
e giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito. 
Ti preghiamo, Signore onnipotente e misericordioso, 
ristoro nella fa ca, sostegno nella debolezza, 
conforto nel pianto, 
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te: 

salvaci da ogni prova e turbamento, 

liberaci da ogni mala#a e angus a dello spirito 

e donaci un sicuro rifugio nella tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

Colui che guida la preghiera invoca la benedizione di 

Dio su tu6 i presen$ e, facendosi il segno 

della Croce, dice: 

Il Signore ci guidi nel cammino della Quaresima 

all’auten ca conversione del cuore, 

ci benedica, ci protegga 

e ci custodisca nel suo amore. 

R. Amen. 

Pensiamo il GREST 
Dopo alcuni anni di sospensione, la Parrocchia sente la 

necessità di far ripar re il GREST. Esperienza es va che 

unisce bambini, ragazzi, animatori e famiglie. 

Per fare questo abbiamo bisogno di Animatori! 
Cercasi allora Animatori: ragazzi delle superiori, della 

Parrocchia di San Giuseppe o che in essa abbiano fa$o il 

percorso catechis co o spor vo con “Gianesini”. 

Se sei interessato conta$a don Enrico. 

Il primo incontro organizza0vo sarà: Venerdì 20 marzo 

alle 21:00 in Centro parrocchiale. 

I giorni del GREST saranno: 15-19 e 22-26 giugno, dalle 

ore 8:00 alle 13:00. 

Per le famiglie, le iscrizioni apriranno alla fine di aprile. 

Intanto potete pensarci con i vostri figli. 
 

Elezioni Circolo NOI 
Dopo una iniziale fase di avvio durata poco più di due 

anni, è arrivato il momento di indire le elezioni per eleg-

gere il Dire#vo del Circolo. 

Le elezioni sono inde7e per sabato 28 domenica 29 

Marzo presso il Centro parrocchiale. 

Entro venerdì 20 marzo devono pervenire in Segreteria 

parrocchiale le candidature. Come requisi  sono richies  

la maggiore età e l’iscrizione al Circolo NOI “San Giusep-

pe”. Va indicata anche l’area di interesse (es. a#vità cul-

turali; a#vità per la terza età; proposte per bambini e 

famiglie, ecc.) 

Sabato 4 aprile, alle ore 21:00, verrà presentato il nuovo 

Dire#vo, formato da cinque componen . Sarà anche 

occasione per presentare e approvare il Bilancio 2019. 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30—19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
+ feste di prece7o 
 

Sabato 29 Febbraio 

ore 19:00 def.ta sr. Anna; def.  Famm. Zennaro, Panizzolo e 

Ba#stello. 

+ Domenica 01 Marzo—I Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 

ore 10:30 per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Lunedì 02 Marzo 
ore 8:30 def.ta Fernanda. 

ore 19:00 def.ta sr. Anna. 

Martedì 03 Marzo 
ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta sr. Anna. 

Mercoledì 04 Marzo 
ore 8:30 def.ta Agnese. 

ore 19:00 def.ta sr. Anna. 

Giovedì 05 Marzo 
ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta sr. Anna. 

Venerdì 06 Marzo 
ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta sr. Anna; def.  Carlo, Gabriella e Rosa; def.ta 

Paola Pozziani; def. Antonio Defonte. 

Sabato 07 Marzo 
ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta sr. Anna; def.  Franco Sa#n e paren  tu#; 

def.ta Daniela Ferrare$o. 

+ Domenica 08 Marzo—II Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 

ore 10:30 per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def.ta sr. Anna. 
 

Confessioni 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par re dalle ore 17:00. 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 

Distribuzione alimen0: ogni quindici giorni 

(martedì, 8:30-10:30). 

Distribuzione indumen0: ogni se#mana 

(mercoledì, 9:00-11:00).  

Ri0ro indumen0 e scarpe: il sabato ma#na (11:00-12:00). Siano 

indumen$ in ordine e puli$. 

Doposcuola parrocchiale: ogni se#mana (venerdì, 16:30-

18:00). Si seguono i bambini solo su invio della Scuola. 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
 

Gli appuntamen0 del Gruppo liturgico, come gli incontri di 

catechesi biblica con don Lino, rimangono sospesi in a7esa 

delle disposizioni da parte delle Autorità territoriali, civili e 

religiose. Sono sospese anche le prove della corale. 

 

Lunedì 9 Marzo 

• Consiglio Pastorale parrocchiale, ore 21:00 in Centro par-

rocchiale. 
 

Gruppo Coppie San Giuseppe 
8 marzo (da confermare) 

 

Il prossimo appuntamento del Gruppo Coppie sarà speciale. 

L’appuntamento dell’8 marzo ruoterà a$orno alla tes monian-

za di Marusca Paganesi e Lorenzo Gusmini. 

Sono una coppia di sposi di origini bergamasche. Per 13 anni 

hanno vissuto ad Assisi in conta$o col mondo francescano. 

Hanno avuto il dono di se$e figli, cinque naturali e due ado$a-

 . La loro casa si contraddis ngue per il carisma dell'accoglien-

za di coppie in difficoltà e non. Oggi sono impegna  in una casa 

famiglia a Correggio (RE), nata dall'esperienza degli affidi che 

negli anni hanno avuto. 

Sono tante le cose e gli argomen  di cui si potrebbe parlare 

con loro: vita assieme, rapporto con i figli, affido, crescere co-

me genitori, ecc. Per l’occasione gli è stato però chiesto di par-

larci del binomio Coppia e Dio, a#ngendo alla loro vita spiri-

tuale di sposi, per scoprire (o riscoprire) la coppia come dono 

di Dio e il significato del matrimonio come sacramento. 

Per l’importanza del tema si è pensato di aprire l’appuntamen-

to anche alle coppie amiche di quan  già partecipano al per-

corso. Un occhio di a$enzione lo si vuole avere poi per quan  

si stanno preparando al matrimonio; passaggio che oggi vede 

molte esitazioni e perplessità crescen . 

La Coppia e Dio, Dio e la Coppia. L’appuntamento è per Dome-

nica 8 Marzo, inizio alle ore 16:30 in Sala Card. Callegari vicino 

alla parrocchia. Per chi ha bambini è assicurato il servizio di 

babysi$er. 
 

Montagne di Dio 
 

Tre appuntamen  serali, per un i nerario biblico quaresimale 

a$raverso i mon  della Bibbia. 

 

Martedì 17 marzo—ore 20:45 

Con Mosè sul Sinai e sul Nebo 
Guiderà la serata Mons. Giampaolo Dianin, Re$ore del Semina-

rio e Docente della Facoltà teologica del Triveneto. 
 

Martedì 24 marzo—ore 20:45 

Con Elia sul Carmelo e sull’Oreb 
Guiderà la serata Don Nicola Tonello, Re$ore della Chiesa del 

Corpus Domini in Padova. 
 

Martedì 31 marzo—ore 20:45 

Con Gesù sul Tabor e sul Golgota 
Guiderà la serata Don Sergio De Marchi, Docente presso la 

Facoltà teologica del Triveneto. 
 

Inizio ore 20:45 in Centro parrocchiale. Chiusura ore 22:15. 

CENTRO PARROCCHIALE 

Feriale: 15:00—19:00 
Fes0vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

Vista l’epidemia di coronavirus, in ascolto delle disposizioni 
dell’autorità competente e con senso di precauzione verso 
le nostre famiglie, gli incontri di catechesi programma0 

sono momentaneamente sospesi. 

In ragione poi delle tappe sacramentali del gruppo dell’Ul-

0ma quaresima, come pure del percorso degli altri gruppi, 

il calendario degli appuntamen0 consegnato alla famiglie 

ad inizio anno subirà dei cambiamen0. Ques0 saranno 

pubblica0, appena possibile, sul bolleIno parrocchiale e 

comunicato dai Catechis0 via whatsapp. 

Chiediamo ai genitori a7enzione e disponibilità. 


